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L’ECONOMIA Mercoledì 16 settembre 1998l’Unità15
Financial Times
Vendite a +50%
in Italia
Balzo divendite per il Financial
Times in Italia. Da quando il
«foglio rosa» della City ha
iniziato a stampare a Milano, nel
febbraio scorso, la diffusioneè
aumentata del 50%
raggiungendo le6.500 copie e un
fatturato pubblicitariodi 4,5
miliardi di lire.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.188 +0,59
MIBTEL 19.926 -0,69
MIB 30 29.810 -0,76

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
BANCHE +1,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -2,18

TITOLO MIGLIORE
COMPART W II +96,72

TITOLO PEGGIORE
RENO DE MED RNC -10,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,81
6 MESI 4,59
1 ANNO 3,87

CAMBI
DOLLARO 1.666,17 -15,91
MARCO 987,77 +0,17
YEN 12,542 -0,14

STERLINA 2.796,33 -20,31
FRANCO FR. 294,57 +0,05
FRANCO SV. 1.196,96 -1,96

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +2,61
AZIONARI ESTERI +1,95
BILANCIATI ITALIANI +1,34
BILANCIATI ESTERI +1,04
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,12
OBBLIGAZ. ESTERI -0,04

Coop Toscana
Arrivano
i prezzi in Euro
Euro in arrivo, alle Coop Toscana
Lazio, e in due punti vendita
della Campania,a Solofrae
Avellino,dovedal prossimo 17
settembre, i bocconciniper il
cane, i piselli, e laconserva,
sarannoesposti al pubblico coni
doppi prezzi. Si trattadi una
sperimentazione.

Incertezza nell’attesa della relazione di Greenspan (Fed) sulla politica monetaria Usa. Milano a -0,69%

Borse, sui mercati
l’incognita dei tassi 16ECO04AF03

Banca Intesa
532 miliardi
di utile netto
semestrale
MILANO. Con 523 miliardi
(+74%) di utile netto
consolidato Banca Intesa
ha superato le previsioni di
budget e ha posto le
premesse per un Roe di fine
anno al 14,6%, rispetto
all’11% preventivato. Nei
risultati semestrali del
gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli spiccano i
119.000 miliardi di
risparmio gestito (+ 82%).
Risultati positivi sono
giunti da tutte le principali
controllate. Cariplo ha
contribuito con un risultato
netto di 272 miliardi (+34%
sul giugno ‘97),
Ambroveneto 132 miliardi
(+52% sul dato omogeneo
tenendo conto dei mancati
dividendi delle
partecipazioni rimaste a
banca intesa). Anche Banca
Carime ha portato 16,4
miliardi a conferma del
ritrovato equilibrio. È di 38
miliardi (+23%) il risultato
del mediocredito
lombardo. Eccezionale il
ritorno di redditività di
Caboto Holding Sim che
con 49 miliardi ottiene un
Roe annualizzato del
53,2%.

MILANO. Regna l’incertezza, nei
mercati finanziari. Oggi Alan
Greenpsan, presidente della Fede-
ralReserveBank,parleràdellapoli-
tica monetaria che gli Stati Uniti
intendono perseguire per affron-
tare gli effettidella crisiasiatica.La
Fed vuole tagliare i tassi oppure
no? Qualche giorno fa sembrava
che ci fossero le premsse per l’ab-
bassamento, ma l’altro ieriunpor-
tavoce della Casa Bianca ha giudi-
cato un intervento di questo tipo
improbabile. Intanto, la Bundse-
bankharesonotodinonvolertoc-
care ilcostodeldanaro.Laposizio-
ne tedesca ha fatto scendere il dol-
laro. E le borse internazionali,
aspettando notizie dagli Usa, han-
no preso una giornata quasi di
pausa.APiazzaAffariglioperatori,
commentando il -0,69 del Mibtel,
hanno parlato di «seduta di asse-
stamento». In Europa, con l’ecce-
zione di Londra (+0.25%), tutti gli
indici sono stati negativi, ma non

disastrosi: Zurigo ha perso
l’1,43%,Amsterdaml’1,83(è stato
to l’indice perggiore), Francoforte
lo 0,86 e Parigi lo 0,45. In Asia,
Hong Kong ha chiuso in positivo
(+0,93), Seul in negativo (-1,25),
mentre Tokyo è rimasta a guarda-
re: in Giappone laBorsa era chiusa
perunafestivitànazionale.

L’attenzione ora è tutta incen-
trata sulla questione del costo del
danaro. Si aspettano indicazioni
daGreenspan,cheesporràunasua
relazione di fronte al congresso fi-
nanziarioUsa. IlFondomonetario
internazionale aveva chiesto l’al-
tro ieri agli Stati Uniti e ai paesi eu-
ropei di abbassare i tassi, per dare
uno scossone all’economia mon-
diale e scongiurare i rischi di un’e-
spansione incontrollata della crisi
asiatica. Ma proprio ieri Hans Tiet-
meyer, presidente della Bunde-
sbank, ha lasciatochiaramente in-
tendere che in Germania i tassi
nonsarannotoccati, aprescindere

dalle mosse che saranno prese da-
gli Stati Uniti. La posizione rigida
di Tietmeyer è stata decisiva per
alimentare l’incertezza sulle borse
ehaanchecausatounafortedebo-
lezza del dollaro, che ha perso sia
rispettoalleprincipalivalute(sulla
lira, è passato da 1682 a 1666). Se-
condo Bundesbank, la Germania
non può abbassare i tassi dall’at-
tuale 3,3%, semmai toccherebbe a
paesi come l’Italia e l’Irlanda, il
compito di muoversi in questa di-
rezione. Tuttavia, Tietmeyer, in-
tervenendo a un convegno a
Bonn, ha affermato che «non c’è
motivo per allentare la politica
monetaria in Europa, considerati i
progressi fatti sulla strada della
convergenza dei tassi.Bisognasta-
reattenti -haaggiuntoTietmeyer-
a seguire politiche dei cambi, io
personalmente sono favorevole a
tassi di cambio stabili, ma non bi-
sogna arrivarci artificialmente».
Secondo il numero uno dellaBun-

desbank, i paesi in difficoltà devo-
no tirarsi su da soli, «adottando
politiche economiche e finanzia-
rie appropriate».Compitodeipae-
si dell’Euro, quindi, è ora la sorve-
glianza dei mercati. «Le condizio-
ni monetarie nel mondo, inclusi
Giappone,UsaeEuropa -hasotto-
lineato Tietmeyer - sono molto
differenti e non è possibileportare
avanti una politica coordinata in
questasituazione».

In questo scenario, la Russia
continua a navigare in brutte ac-
que: ieri il rublo,dopoavertoccato
in mattinata quota 7,5 contro il
dollaro, hapersopoidecisamente,
chiudendo sul sistema elettronico
Selt a 12,5. Male anche la borsa di
Mosca: l’indice Rts1 ha perso il
2,89%.

Per quanto riguarda Piazza Affa-
ri, la giornata era iniziata bene, a
metàmattinata l’indiceeradecisa-
mente positivo (+1,36). Poi la ten-
denza si è invertita. E già in tarda

mattinata il segno è diventato ne-
gativo. L’apertura in ribasso di
WallStreethaquindi fattoscende-
re ilMib30sottodioltreduepunti.
Ma poi la timida ripresa di New
York ha concesso una boccata di
ossigenoallaborsamilanese.Lase-
duta di Piazza Affari alla fine ha vi-
sto scenderegli scambia2.463mi-
liardi.Protagonistidellagiornata,i
titoli bancari. Le azioni Bnl, dopo
un sospensione per eccesso di rial-

zo, sono arrivate a +11,67%, men-
tre le Banco di Napoli anno regi-
strato un +13,11%. Bene anche le
Ina (+3,29%). Le Bam hanno inve-
ce tratto vantaggio dalla decisione
di rinvio dell’Opa da parte del
MontedeiPaschiehannochiusoa
+1,72%. Nel comparto, male Fi-
deuram (-4,10%) e Banca Intesa (-
1,99%), San Paolo (-2,93%), Me-
diobanca (-2,06%) e Banca di Ro-
ma(-1,48%).

Agenti di cambio della Borsa di New York Jeff Geissler/Ap

PRIMO PIANO Accordo firmato ieri. L’obiettivo della multinazionale è la conquista del 40% del mercato di questo Paese

Cina, joint venture Zanussi-Wambao
DALL’INVIATA

CANTON. «Wambao» in cinese
significa: «Un tesoro che vale
10mila volte in più». Lo sperano
i manager della Zanussi elettro-
meccanica, per nulla impressio-
nati dalla crisi asiatica, arrivati
nella capitale della provincia
meridionale del Guangdong,
Canton, per firmare con la
«Wambao» la terza joint ventu-
re in terra di Cina. Un’alleanza
con il più grande produttore ci-
nese di compressori (l’anima po-
vera, ma indispensabile del fri-
gorifero: 10 chili di peso, 150
componenti, 50mila lire di co-
sto per 15 anni di durata senza
interventi...) con l’obiettivo fi-
nale di conquistare il 40% del
mercato di questo immenso
paese immmensamente popola-
to.

Ieri la firma in pompa magna
sotto l’occhio vigile e benevolo
del vicesindaco della provincia,
signor Wu, tra il presidente del-

la Electrolux Compressor Com-
panies, Leonello Verduzio e il
general manager dell’azienda
pubblica «Wambao» che sarà
privatizzata entro fine mese.
Una firma che è soltato un’altra
delle tappe della Zanussi in
quella che Marco Polo chiamava
la «terra delle meraviglie». Per-
ché tappa dopo tappa, passando
da licenze a joint venture, dal
1985 ai giorni nostri la Zanussi
ha investito poo meno di 77 mi-
lioni di dollari che diventeran-
no poco meno di 100 quando,
privatizzata la «Wambao» ci sarà
un aumento di capitale di altri
20 milioni di dollari.

«Per essere forti nel mondo -
ha spiegato Verduzio - un tem-
po bisognava essere forti in Eu-
ropa, Stati Uniti e Giappone.
Ora bisogna esserlo in Europa,
Stati Uniti e Cina». E così in un
mercato travolto dalle crisi mo-
netarie, continuare a puntare
sulla Cina per una «business
unit» che dal 1990 al 1997 è

passata dal 12% al 21% del mer-
cato mondiale dei compressori,
non è un azzardo. «Se dovessero
svalutare la moneta cinese -
continua Verduzio - saremo
pronti a esportare, ma noi pun-
tiano a vendere al mercato in-
terno». Punta a quel miliardo e
400 milioni di cinesi la Zanussi
perché se nel 1990 erano in
quattro milioni gli interessati al-
la refrigerazione domestica, oggi
sono diventati 12 milioni e nel
2002, sono previsioni dell’eco-
nomia pianificata, saranno 16
milioni (un confronto con gli
Stati Uniti: 11 milioni e l’Euro-
pa: 20 milioni). «È un Paese che
sta facendo passi da gigante nel
livello di vita dei suoi abitanti e
noi lo verifichiamo mese dopo
mese».

La strategia è quella di essere i
più grandi per realizzare econo-
mie di scala e la firma di ieri va
in questa direzione. Mostrando
un mondo diviso per quote di
mercato nel business dei com-

pressori per la refrigerazione do-
mestica il presidente della Ecc
spiega che nel ‘92 gli «altri» rap-
presentavano il 52% del totale,
oggi gli «altri» sono il 40%. «Fin
qui - continua Verduzio - Wam-
bao era tra gli altri, era un no-
stro concorrente, oggi rientra
nella nostra famiglia». Una fa-
miglia che in Cina ha tre «case».
A Nord a Tianjin con una joint
venture costituita nel 1993. Par-
tner paritario la «Tianjin Haine
Refrigerator Compressor Com-
pany Ldt»: 120 milioni di dolla-
ri di investimento globale con
una produzione di tre milioni di
compressori all’anno per poco
meno di 1100 dipendenti (al
momento dell’accordo la Haihe
vendeva trecentomila compres-
sori e impiegava 1700 persone).
Al Centro, a Shanghai, la secon-
da joint venture con due par-
tner già operanti nel settore. L’a-
rea prescelta è nella zona franca
di Pudong appositamente costi-
tuita dalle autorità cinesi per fa-

cilitare l’attività di esportazione.
Un milione di pezzi all’anno
che diventeranno in un futuro
non lontano due milioni. Ieri, al
Sud, il terzo accordo con «Wam-
bao» che produce un milione e
duecentomila pezzi e con l’av-
vento della Zanussi dovrebbe ar-
rivare a produrne due milioni e
mezzo.

Forza lavoro cinese (il costo
del lavoro in Cina è di 1,23 dol-
lari l’ora; in Italia di 18,74, in
Germania di 26,12) e personale
della Ecc.

E una strategia che resta la
stessa: ingresso nel mercato lo-
cale attraverso l’importazione
del prodotto, stipula di un con-
tratto di licenza con un investi-
tore locale, accordo di joint ven-
ture con il licenziatario. L’opera-
zione Cina va avanti, l’operazio-
ne mondo ha già coinvolto oltre
l’Italia, l’America, il Messico,
l’Austria, la Spagna,l’Egitto.

Fernanda Alvaro
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